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Trasferimento lecito di denaro all’estero,  
nel pieno rispetto della legge italiana, della normativa 

dell’Unione Europea e delle Convenzioni 
Internazionali: aspetti giuridici e pratici 

 
Con il presente articolo evidenzio alle gentili lettrici ed ai cortesi 
lettori alcuni spunti di riflessione giuridici, ma soprattutto pratici, 
in merito al trasferimento di denaro all’estero, nel pieno rispetto 
della legge italiana, della normativa dell’Unione Europea e delle 
Convenzioni Internazionali, in piena sicurezza e con possibilità 
di prelevare con bancomat o carta di credito in Italia. 

Partiamo da problematiche comuni, con alcuni esempi: 
– Tizio, imprenditore, nell’attuale panorama economico tanto 
difficile, si ritrova ad aver perso in primo grado un procedimento 
dal valore alto e, pur avendo ragione da vendere per proporre 
appello, nel frattempo rischia di subire l’esecuzione forzata sui 
propri beni, compreso denaro contante, in virtù della sentenza 
di primo grado, comunque provvisoriamente esecutiva; 
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– Caio, imprenditore, anch’egli nell’attuale panorama 
economico tanto difficile, nonostante ritenga che il collegio 
arbitrale non sia stato imparziale e/o abbia leso il suo diritto di 
difesa, si ritrova ad aver perso un procedimento arbitrale reso 
all’estero, il cui lodo, però, a breve verrà dichiarato eseguibile in 
Italia; 
– Sempronio, marito separato di moglie straniera, nonostante 
abbia più volte chiesto e non ottenuto la traduzione degli atti e 
la presenza di un interprete ed abbia più volte eccepito carenza 
di giurisdizione e competenza straniere, si ritrova ad essere 
stato condannato all’estero a pagare alla moglie mensilmente, 
oppure una tantum, una cifra enorme a titolo di mantenimento. 
Personalmente ho trattato professionalmente, il caso di un 
italiano condannato in Inghilterra a vendersi la propria villa sul 
mare per pagare 200.000 sterline alla moglie separata che 
aveva chiesto alla Corte inglese ed ottenuto di poter acquistare 
in Inghilterra un appartamento grande e prestigioso con il 
denaro del marito italiano separato. 
Nei predetti casi, si avverte l’opportunità, che alle volte diventa 
vera e propria necessità per sopravvivere, di salvaguardare il 
più possibile il proprio patrimonio, a fronte di situazioni che si 
manifestano palesemente ingiuste, 

Cosa fare? 
Ebbene, specialmente qualora non si abbiano immobili, bensì 
solamente denaro su conto corrente, una soluzione potrebbe 
essere quella di trasferire denaro all’estero, fuori dall’Unione 
Europea, in Paese assolutamente sicuro dal punto di vista 
politico ed economico. 
Domanda: ciò è lecito?  
Risposta: in realtà sì, se si rispettano le norme giuridiche 
italiane, nel senso che qui di seguito si può sintetizzare con 
domande e risposte: 
 – È lecita la provenienza del denaro? 
Sì, trattasi del prezzo di una compravendita immobiliare o di 
risparmi di una vita provabili con estratti di conto corrente dei 
precedenti mesi / anni, con fatture, bilanci, scritture contabili, 
donazioni ricevute da genitori, nonni, parenti, atti notarili, ecc. 
– È lecito portare danaro all’estero? 
Sì, perché ciò che è contro legge è l’esportazione illegale di 
denaro, vale a dire l’esportazione priva di preventiva 
dichiarazione doganale (in particolare superiore al limite di 
denaro contante ammesso per singola persona), senza poter 
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dimostrare la provenienza o comunque non tracciabile, ad 
esempio, con bonifici bancari dal proprio conto italiano al 
proprio conto straniero. 
– Che cosa succede con i creditori? 
Innanzitutto si mettono in salvo immediatamente i propri soldi ! 
Quanto, poi, ai beni immobili, i creditori potrebbero esercitare 
l’azione revocatoria, (se il debitore ha alienato un bene 
immobile) che ha il fine di rendere l’atto di disposizione 
inopponibile ai creditori, i cui presupposti, però, vanno 
dimostrati in giudizio, i cui tempi sono lunghi. 
– Cosa s’intende per estero? 
Qui può essere d’aiuto l’intervento dell’avvocato 
internazionalista, nel senso di individuare al meglio problema e 
soluzione a seconda del singolo caso, nel pieno rispetto della 
legge italiana. 
A titolo esemplificativo, si consideri che un Paese fuori 
dall’Unione Europea offre il vantaggio che il titolo italiano per 
essere eseguito all’estero dovrebbe già essere passato in cosa 
giudicata dopo tre gradi di giudizio (dopo quanti anni ? ) e, 
conseguentemente, non consente sequestri preventivi che 
invece sono possibili nell’ambito dei Paesi dell’Unione Europea. 
 
Analogo discorso, analoga soluzione vale se si tratta di titolo 
straniero (indifferentemente qualificabile, nel Paese di 
provenienza, sentenza, ordinanza, decreto, ordine, ecc.): 
occorre prima il riconoscimento in Italia dinanzi alla Corte di 
Appello (se trattasi di Paese extra Unione Europea) o 
comunque è possibile opporsi dinanzi al Tribunale (nel caso di 
diversi Regolamenti dell’Unione Europea, ad esempio in 
materia di alimenti in ambito matrimoniale e non). 
Orbene, a volte i provvedimenti stranieri sono ingiusti (perché 
dati, per esempio, sulla base di un Affidavit, istituto non 
esistente nell’ordinamento giuridico italiano) ed estremamente 
penalizzanti per gl’italiani ed favore dei cittadini stranieri, che si 
ritrovano a chiedere ed ottenere provvedimenti contrari ai 
principi fondamentali dell’ordinamento giuridico italiano ed 
all’orientamento costante della nostra Giurisprudenza di merito 
e di legittimità, pur non incorrendo nella non riconoscibilità 
prevista se il provvedimento straniero è contrario all’ordine 
pubblico italiano. 
Tutto ciò significa che spesso vengono riconosciuti in Italia 
provvedimenti stranieri estremamente penalizzanti per 
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gl’italiani, pur nel rispetto (almeno apparente e formale), 
dell’ordine pubblico italiano. 
Per delucidazioni e chiarimenti, sono volentieri a disposizione. 
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